
MOBILITAZIONE SUL CLIMA 

Email del 23 Maggio 2019 

 

cari lavoratori e lavoratrici, 

invitiamo tutti I lavoratori liberi da impegni a mobilitarsi con le nuove generazioni per 

difendere il pianeta dal cambiamento climatico. 

Come lavoratori, delegate e dirigenti sindacali condividiamo le dichiarazioni della 

nostra confederazione sindacale CGIL, una delle poche sensibili al tema, ma le 

troviamo assolutamente insufficienti se consideriamo che "non c'e' piu' tempo da 

perdere" 

 

ABBIAMO SOTTOSCRITTO UN APPELLO CHE ALLEGHIAMO QUI  INSIEME AD 

ALTRI DIRIGENTI SINDACALI PER CHIEDERE UNA MOBILITAZIONE FORTE 

MA NON CI SIAMO RIUSCITI a convincere il Sindacato! 

 

CMQ LA RAPPRESENTANZA SINDACALE TUTTA, DIRETTI E TERZI, 

ADERISCE ALLA MOBILITAZIONE E SAREMO IN PIAZZA CON LE GIOVANI 

GENERAZIONI PERCHE' CREDIAM CHE BISOGNA ANDARE OLTRE AI GENERICI 

COMMENTI SUL "MONDO CHE NON VA"... 

 

TUTTI COLORO CHE FOSSERO LIBERI DA IMPEGNI DI LAVORO O POSSONO 

PRENDERE PERMESSI, PARTECIPATE E VENITE CON NOI! 

NOI CI TROVEREMO ALLE ORE 8,30 PIAZZA CAIROLI LATO 

DECATHLON. 
GRAZIE 

RSU- RSA UPS DIRETTI ED INDIRETTI 

 

Comunicato stampa 

Cgil, venerdì in piazza per giustizia climatica 

 

Roma, 21 maggio - “Venerdì prossimo, 24 maggio, saremo nuovamente in piazza per il 

secondo sciopero globale per il clima, dopo quello del 15 marzo e dopo l’importante 

manifestazione in piazza del Popolo del 19 aprile che ha visto la partecipazione 

dell’attivista Greta Thumberg e l’incontro con il segretario generale della Cgil 

Maurizio Landini. La nostra mobilitazione e il nostro impegno non si fermeranno finché 

i governi, a partire da quello italiano, non agiranno in modo concreto per combattere il 

cambiamento climatico”. È quanto si legge in una nota della Cgil Nazionale. 

 

“I governi - prosegue la Confederazione - continuano a dimostrare tutta la loro inerzia, 

e anche quando si è presentata l’occasione di agire, come nell’ultimo Consiglio europeo 

di Sibiu in cui si è discusso del futuro dell’Europa, hanno scelto di bocciare l’ambizioso 

piano contro il cambiamento climatico presentato da otto Paesi”. 

 

Per la Cgil “non c’è più tempo da perdere. Ora è tempo di agire per la giustizia 



climatica: è urgente cambiare radicalmente il modello di produzione e di consumo per 

renderlo sostenibile dal punto di vista climatico e sociale. Investimenti, politiche 

fiscali, industriali ed economiche devono guardare alla decarbonizzazione, unica 

strada - conclude il sindacato di corso d’Italia - per disinnescare la potente bomba ad 

orologeria dell’incremento della temperatura globale”. 



 

 


